
Fa discutere la decisione del sindaco di intitolare al sacerdote non la piscina ma la materna

Don Penzo, nuova polemica a San Giovanni
Dipiazza: «Basta contestazioni, a questo rione abbiamo dato tanto»

Dopo la protesta al valico di Fernetti

Tir, «congelati» i dazi
coperte pure le tabelle
«Transito merci libero»

Critici l’opposizione e Fortuna Drossi. Alla finestra il presidente del parlamentino

«Si decide senza sentire la gente»
«Bisognava coinvolgere le famiglie e la Circoscrizione»

Gianluigi Pesarino Bonazza Bruna Tam

Al via la kermesse sportiva con gare e spettacoli di quasi 20 discipline

«Sport in palio» fa beneficenza
«Lo sport va a braccetto con la solidarietà
e la beneficenza». L’organizzatore di «Trie-
ste events» Dario Balestrucci ha presenta-
to con queste parole la manifestazione
sportiva «Sport in palio». La kermesse, che
prevede gare e spettacoli di quasi venti di-
scipline, come arti marziali, arrampicata e
vela, animerà la città da sabato al 19 giu-
gno. Inoltre sostiene l’iniziativa «Un asilo
in Africa», progetto della fondazione
Raphael onlus, con una raccolta di fondi
per costruire un asilo in Costa d’Avorio. «È
una manifestazione che combina cose ap-
parentemente diverse ma che fanno parte
della stessa filosofia di vita», la definisce
Roberto Antonaz, assessore regionale allo
sport e al volontariato.

«Un’occasione non solo per gareggiare -
continua Balestrucci - ma che offre a tutti
la possibilità di approccio allo sport». La
manifestazione è «dedicata ai giovani dai 6
ai 60 anni che vogliano avvicinarsi al mon-
do dello sport e alle sue forme di associazio-
ne, divertendosi». Protagonisti non saran-
no solo gli atleti, circa un migliaio secondo
l’organizzazione, ma tutti i cittadini che po-

tranno usufruire delle pedane e delle piste
di pattinaggio. Da sabato 11 a domenica
19 giugno, quindi, largo allo sport lungo la
banchina che dalla riva Tommaso Gulli ar-
riva al molo Fratelli Bandiera. Tra le ini-
ziative in programma (consultabili all’indi-
rizzo www.triesteevents.it), il circolo ippi-
co Alpe Adria allestirà un mini maneggio
con a disposizione dei più piccoli dei pony.
Inoltre si sfideranno otto rioni della città
in giochi di squadra, novità «organizzata
per stimolare e rafforzare principi come la
collaborazione e il reciproco aiuto», affer-
ma Balestrucci.

Durante la kermesse saranno venduti
dei biglietti al costo di un euro per la rac-
colta di fondi per il progetto «Un asilo in
Africa», che prevede una spesa di quasi 40
mila euro. L’asilo, che ospiterà una cin-
quantina di bambini, è «un’intervento im-
portante - sostiene Nunzio, avvocato della
fondazione Raphael - perché spesso i bam-
bini cadono nella rete dello sfruttamento
del lavoro minorile, della prostituzione e
della guerra».

g. d.

Se non è guerra, poco ci manca. Da una parte sindaco e vi-
cesindaco. Dall'altra i capigruppo d'opposizione della Se-
sta circoscrizione e l'ex assessore ai Lavori Pubblici della
precedente giunta. In posizione leggermente defilata e at-
tendista il presidente del sesto parlamentino. Pratico ma
attento alle richieste dei residenti il presidente della Pro
Loco di San Giovanni Cologna. Al centro della contesa,
l'intitolazione a Papa Giovanni Paolo II della nuova pisci-
na realizzata nell'area dell'ex maneggio di via delle Cave,
voluta dal vicesindaco e assessore alla cultura Paris Lippi
con l'appoggio di Roberto Dipiazza. Una scelta per molti
cittadini calata impropriamente dall'alto e che, a suon di
firme (ne sono state raccolte oltre 1.500), si vorrebbe far
decadere in favore di una diversa intitolazione. Quella a
favore di don Mario Penzo, da poco scomparso, già sacer-
dote del rione per 36 anni. Un'intitolazione che ora il sin-
daco vuole trasferire alla nuova scuola materna che sosti-
tuirà l'attuale struttura educativa assolutamente preca-
ria di via delle Cave.

La protesta di ieri degli autotrasportatori sloveni al valico
di Fernetti ha appianato un po' le polemiche sul pagamen-
to dei dazi per il passaggio della frontiera italo-slovena al
valico di Fernetti.

Come si ricorderà il primo aprile scorso, infatti, la Ter-
minal Intermodale Trieste Fernetti, la societa’ che gesti-
sce il locale autoporto aveva introdotto un’imposta di 5
Euro al cui pagamento dovevano sottostare tutti i Tir che
attraversavano il confine, anche quelli solamente in tran-
sito.

Dopo i ripetuti appelli, rimasti inascoltati, i camionisti
hanno deciso di prendere loro stessi la situazione in ma-
no. La protesta, durata circa un’ora, ha costretto le compe-
tenti autorità a intavolare un negoziato conclusosi con il
congelamento temporaneo dell’imposta.

«Il transito delle merci deve essere libero» ha detto Ro-
bert Sever, responsabile della sezione trasporti presso la
camera di economia slovena, ribadendo che i colloqui con
la controparte non sono stati facili. Allo stesso tempo la ca-
mera di artigianato slovena ha rinnovato l’invito agli auto-
trasportatori a non pagare alcun dazio. Gli autotrasporta-
tori, infatti, non contestano il pagamento delle tariffe in
caso di sfruttamento delle infrastrutture e dei servizi del-
l’autoporto. Ritengono, invece, ingiusto pagare alcunchè
in caso di solo transito, spece ora che anche la Slovenia e’
membro a pieno titolo dell’Unione Europea.

In attesa di una soluzione definitiva, ieri, le tabelle se-
gnaletiche dell’autoporto di Fernetti sono state coperte e i
Tir hanno potuto transitare liberamente. Le organizzazio-
ni dei camionisti hanno ribadito di attendersi dei passi im-
mediati e concreti da parte delle autorità di Italia e Slove-
nia. La protesta all’autoporto di Fernetti segue quella ve-
rificatasi al valico di Vrtojba-S. Andrea, solo tre settima-
ne fa. Anche in quell’occasione i camionisti avevano mani-
festato il loro malcontento per la decisione dell’italiana
Sdag, che gestisce il locale terminal, di imporre ai camion
un dazio di transito.

Da parte italiana si segnala anche la presa di posizione
del presidente dei trasportatori dell’Associazione degli ar-
tigiani, Giuseppe Spartà che dopo la chiusura dell’emer-
genza, che stava per sfociare in un possibile, clamoroso
blocco del valico di Fernetti ha ringraziato ieri l’Anas, che
ha preso la decisione di rimuovere la segnaletica che obbli-
gava i camion ad entrare nell’Autoporto e il prefetto Anna-
maria Sorge per il ruolo rivestito nella delicata trattativa.
«Non posso invece ringraziare – ha polemizzato Spartà – i
politici triestini che si sono alternati al tavolo della media-
zione. Comunque sia sono molto soddisfatto dell’esito fina-
le della vicenda, che ci permetterà di evitare un odioso bal-
zello, pesantissimo per la nostra categoria, già provata
dall’attuale congiuntura».

Il valico italo-sloveno di Fernetti.

«Non sono affatto d'accordo
con la Giunta Dipiazza sul-
la decisione di intitolare la
nuova piscina a Papa Gio-
vanni Paolo II - interviene
il consigliere regionale e ex
assessore ai lavori pubblici
delle Giunta Illy Uberto For-
tuna Drossi – Penso di po-
ter parlare a pieno titolo vi-
sto che questo impianto na-
tatorio è "nato" sotto l'ammi-
nistrazione Illy. Il sottoscrit-
to e il collega di allora Fran-
co Degrassi si attivarono
per acquisire il terreno e im-
postare l'opera. Nella diffici-
le stesura del progetto - af-
ferma il consigliere regiona-
le - fummo supportati dai re-

sidenti di San Giovanni.
Per tale ragione ritengo che
questo impianto apparten-
ga davvero al quartiere e
che debba mantenere una
impronta rionale. In una
struttura comunque di alto
livello e comunque "cittadi-
na", l'intitolazione a don Ma-
rio Penzo ci sta tutta».

«Abbiamo appreso dai me-
dia locali - intervengono
Giorgio Picherle, Peter
Behrens e Bruna Tam, ri-
spettivamente capigruppo
dei Cittadini per Trieste, di
R.C. e della Margherita -
che il sindaco, ignorando
tutto e tutti, ha deciso di de-
dicare la nuova piscina rio-

nale a Papa Wojtyla. Senza
curarsi di quei 2000 sangio-
vannini che, firme alla ma-
no, hanno espresso il deside-
rio di intitolare la nuova pi-
scina rionale a don Mario
Penzo». «Ulteriore gesto au-
toritario - affermano i tre -
la decisione di intitolare la
nuova scuola materna a don
Penzo senza consultare la
comunità. Dipiazza dunque
avrebbe già deciso di non
coinvolgere né la circoscri-
zione, né le autorità scolasti-
che e le famiglie per dare il
nome alla scuola, impegnan-
dosi per la futura ammini-
strazione credendo presun-
tuosamente di essere rielet-

to. Un bel modo di gestire la
cosa pubblica!»

«Polemizzare non serve -
secondo il presidente della
Sesta Circoscrizione
Gianluigi Pesarino Bonaz-
za. «Preferisco prendere at-
to che il sindaco ha intenzio-
ne di realizzare una nuova
scuola materna risolvendo
gli annosi e pesanti proble-
mi dell'attuale struttura.
Anche la piscina, dopo più
di un ventennio di diatribe
infruttuose, è stata final-
mente completata. Riguar-
do le intitolazioni, è eviden-
te che non si deve disatten-
dere la volontà popolare, an-
che se la proposta del sinda-

co di intitolare a don Penzo
il nuovo asilo mi sembra in-
teressante. Spazio dunque
al dialogo e alle valutazioni
condivise».

«Sull'intitolazione della
piscina - interviene Luciano
Ferluga, presidente della
Pro Loco di San Giovanni
Cologna - ritengo siano da
evitare comunque assoluti-
smi in favore del dialogo. Di
fronte a posizioni oltranzi-
ste, è difficile a questo pun-

to chiedere ai cittadini di
concludere la raccolta spon-
tanea di firme ancora in at-
to. Penso comunque che l'as-
semblea da noi indetta sta-
sera (ore 18 e 30) al Teatro
di San Giovanni permetterà
di approfondire dei temi al-
trettanto importanti: il fun-
zionamento e i criteri d'uso
dell'impianto, la sua funzio-
ne sociale, l'utilizzo dei par-
cheggi».

m.lo.

Programma
ore 18.00 avv. Vittorio Cogno “Salio Cogno “Saluto di benvenuto”
ore 18.05 Christina Sponza “Le ragioni del SI”
ore 18.20 dott. Francesco Morosetti “Infertilità e
 procreazione medicalmente assistita”
ore 18.40 dott. Marco Gergolet “L’impatto della legge
 40/04 sulle attività dei Centri di PMA”
ore 19.00 Dibattito e chiusura convegno
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«L’intitolazione della pisci-
na di San Giovanni? Sono
polemiche del tutto prete-
stuose e inutili - afferma il
vicesindaco Paris Lippi di
fronte alle proteste di alcu-
ni consiglieri circoscriziona-
li e alla raccolta di firme or-
ganizzata a San Giovanni
per intitolare la nuova pi-
scina a don Mario Penzo».

«Vorrei proprio sapere -
continua Lippi - dov'erano

questi capipopolo quando
per anni la piscina giaceva
incompiuta e nessuno por-
tava avanti i lavori. E trovo
davvero ridicolo che ci si ac-
capigli per dedicare il nuo-
vo impianto a Papa Woyti-
la o don Mario Penzo. An-
che l'ex assessore Drossi
Fortuna avrebbe dovuto ca-
pire - lui che non ha realiz-
zato l'opera - che è questa è
una piscina predisposta in

un rione, ma utile a tutta
la città. Ecco perché l'intito-
lazione a Giovanni Paolo II
appare pertinente».

«A ogni modo - tira dritto
il vicesindaco - consiglierei
a tutti di darsi una calma-
ta, ragionando su un fatto
fondamentale: finalmente
abbiamo la piscina e possia-
mo inaugurarla. Questo
conta. L'intitolazione al Pa-
pa, proposta a suo tempo in

consiglio comunale, è oppor-
tuna come potevano essere
opportune altre intitolazio-
ni. Peraltro questa è la stra-
da imboccata. Io chiedo in-
vece ai cittadini di dire se
costruendo questo impian-
to abbiamo fatto un buon la-
voro o meno. Perché siamo
noi a averlo portato a termi-
ne».

«Ostaggio della proposta
del vicesindaco? Sono gli al-

tri invece a essere ostaggi
di alcuni consiglieri circo-
scrizionali che insistono a
ostacolarci in ogni nostra
attività». È questa la prima
reazione di Roberto Dipiaz-
za di fronte a quelle consi-
derazioni che lo vorrebbero
vincolato e sottoposto al vo-
lere di Paris Lippi nell'inti-
tolazione al Papa polacco
della nuova piscina di S.
Giovanni.

«In realtà - riprende il
sindaco - questo rione do-
vrebbe ringraziarci per tut-
to quello che abbiamo rea-
lizzato durante questi an-
ni.».

Secondo il primo cittadi-
no, insomma, i residenti lo-
cali dovrebbero essere più
che soddisfatti, grazie «alle
ristrutturazioni nel Bo-
schetto, al nuovo parcheg-
gio di piazzale Gioberti, al
campo di calcio, all'immi-
nente apertura del nuovo
Centro civico della Rotonda
del Boschetto, alla piscina
attesa da tanti anni».

«Questi sono fatti! – in-
calza Dipiazza – Ho detto:
costruiremo una nuova
scuola materna a sostituire
l'odierna struttura precaria
di via delle Cave, e la dedi-
cheremo a don Mario Pen-
zo, e non mi sembra cosa
da poco. E riguardo all'inti-
tolazione della nuova vasca
a Giovanni Paolo II, riten-
go sia più che pertinente.
Forse che a pochi passi non
abbiamo da anni un Orato-
rio intitolato a Papa Pio
XII ?».

Maurizio Lozei

Roberto Dipiazza Don Mario Penzo Paris Lippi

Ricomincia il 18 la stagione nel ricreatorio: anche i laboratori estivi

Toti, dal cinema ai concerti
Ricomincia la sagione del Ri-
creatorio Toti. La terza edi-
zione di concerti, cinema e
laboratori estivi prenderà il
via il 18 giugno, per conclu-
dersi il 28 settembre. Un
evento dedicato ai giovani
dai 14 ai 20 anni, ma aperto
a tutti, in concomitanza con
le «Sereestate» in piazza
Unità. «Visto il successo de-
gli anni passati - ha detto
l’assessore all’educazione e
politiche giovanili Angela
Brandi - abbiamo voluto ri-
consolidare l’immagine del
ricreatorio Toti, come punto
essenziale di aggregazione
giovanile».

In programma numerose
iniziative, tra cui una rasse-
gna cinematografica dal tito-
lo «Aperto al Cinema». Gli
organizzatori hanno voluto
proporre quattro film dalle
tematiche sociali: «Caterina

va in città» di Paolo Virzì
(22 giugno), «La ragazza del-
le balene» di Niki Caro (23
giugno), «Once were war-
riors» di Lee Tamahori (24
giugno) e «L’ultimo samu-
rai» di Edward Zwick (25
giugno). Tutti gli spettacoli,
ad ingresso libero, inizieran-
no alle 21.30 e sono in colla-
borazione con Maremetrag-
gio «Lavori in corto», lo spa-
zio dedicato alla visione di
cortometraggi realizzati dai
ragazzi per la sezione Coral-
lino.

Spazio anche alla musica
al ricreatorio Toti, grazie al
contributo della «Casa della
musica/scuola di musica 55»
e all’associazione «Musica li-
bera». Durante l’estate si
terrà un vero e proprio labo-
ratorio sulla composizione
musicale e la realizzazione
di un cd. Ogni lunedì sera lo

spazio musicale, dal titolo
«RikreRock», sarà dedicato
a gruppi musicali giovanili.
Altre inziative musicali pre-
vedono il 5 luglio il concerto
della «Magical mystery or-
chestra», un ensemble di
dieci elementi. Una serata
di jazz il 12 luglio, in cui i
«Gia - Co Urban jazz» pre-
senteranno il cd «Silenzio li-
quido». Il 26 luglio si esibirà
«The original klezmer en-
semble», un gruppo che par-
teciperà anche al Folkest e
che propone musica della
tradizione ebraica. Nel peri-
odo conclusivo (il 13 settem-
bre) si terrà un concerto sot-
to le stelle del complesso
bandistico dei ricreatori
«Toti» e «Gentili», diretto
dal maestro Tramontini.
Del tutto particolare, infine,
l’iniziativa «Il porto sepol-
to», che si terrà il 19 luglio.
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